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L’importanza di Alnus sp.
Il genere Alnus (Betulaceae) include trenta-cinque specie distribuite lungo l’emisfero boreale 
(http://www.discoverlife.org). Ci sono quattro specie native dell’Europa quali: A. incana (ontano 
grigio), A. cordata (ontano italiano od ontano corso), A. glutinosa (ontano comune od ontano nero) 
e A. viridis (ontano verde). Inoltre, l’ontano rosso, A. rubra, nativo del Nord America è stato piantato 
estensivamente in alcuni paesi europei (Claessens, 2003).  Alnus sp. svolge importanti ruoli di tipo 
ecologico. E’ un genere pioniere tollerante ad elevati livelli d’acqua nel terreno e a periodiche 
inondazioni. A. glutinosa è la specie più comune ed è presente in tutta Europa a partire dai 1800 m.

Si adatta bene a luoghi umidi e svolge un ruolo vitale negli ecosistemi di ripa dal momento che il 
sistema radicale aiuta a rendere stabili gli argini dei fiumi riducendo l’effetto dell’erosione (Webber 
et al., 2004). L’ontano nero svolge un benefico effetto sulle caratteristiche del suolo (porosità, 
simbiosi con Frankia), sulla qualità dell’acqua (filtrazione, purificazione) ed anche sulla fauna. 
Contribuisce ad aumentare la biodiversità degli uccelli e degli insetti ed il sistema radicale fornisce 
riparo ai pesci. Alnus incana è ampiamente distribuito in Europa centrale ed orientale. Nel Sud, 
cresce principalmente nelle aree montane. Dal momento che è un pioniere radicale tollera sia il 
secco sia le condizioni di sommersione, A. incana è molto importante per aumentare la stabilità dei 
pendii, delle scarpate e delle banchine dei fiumi (Jung & Blaschke, 2004). A. cordata and A. viridis 
sono specie meno frequenti e sono native rispettivamente della Corsica e dell’Italia e, delle zone 
montuose dell’Europa centrale (Claessens, 2003).

Phytophthora species
Le specie di Phytophthora che attaccano l’ontano sono principalmente: P. alni complex, i.e. P. alni 
subsp. alni, P. alni subsp. multiformis e P. alni subsp. uniformis. E’ stato dimostrato che P. alni subsp. 
alni è un ibrido tra P. alni subsp. multiformis e P. alni subsp. uniformis (Brasier et al., 2004; Ioos et al., 
2006). P. alni subsp. alni è la specie più comune mentre le due specie parentali sono di gran lunga 
isolate con minore frequenza da ontani deperienti (Streito, 2003; Jung & Blaschke, 2004; Aguayo 
et al., 2012). Inoltre, P. alni complex è specifico nei confronti del genere Alnus (in particolare di A. 
cordata e A. glutinosa) e la specie ibrida mostra una aggressività maggiore rispetto ad entrambe le 
specie parentali  (Brasier & Kirk, 2001; Santini et al., 2003).

In aggiunta, sono presenti alcune segnalazioni di altre specie di Phytophthora su A. glutinosa in 
Europa. Le specie più frequentemente riportate sono P. citricola, P. cactorum e P. gonapodyides, 
raramente P. mega sperma e P. pseudosyringae. Queste specie sono state isolate dalla base del 
tronco dalle radici principali o dalle radi ci fini (Streito, 2003). Tuttavia, di solito tali specie non 
vengono ritenute l’agente causale del deperimento dell’ontano.

 Sintomi della malattia (vedi illustrazioni)
Phytophthora alni può attaccare sia le radici fini sia le radici principali ed il colletto. I sintomi più 
comuni sono: (Streito, 2003):

Chioma: Foglie piccole, ingiallimento delle foglie, diradamento della chioma, deperimento della 
chioma, precoce o eccessiva fruttificazione. Di solito l’intera chioma mostra i sintomi della malattia.

Base del tronco:  Macchie catramose (nere) o rugginose presenti sulla superficie della corteccia 
con occasionale essudato. Lesioni a forma di fiamma (fiammature) presenti nella corteccia interna 
principalmente alla base del tronco. Lesioni simili possono essere osservate sulle radici principali.
Il tronco e le radici fini vengono direttamente infettati da P. alni. Successivamente, il sistema 
radicale assorbente delle radici fini viene parzialmente ridotto da parte del patogeno portando al 
deperimento della chioma.
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Possibilità di confusione dei sintomi 
I sintomi della malattia alla base del tronco e sulle radici descritti nel precedente capitolo non 
sono specifici dell’infezione causata da P. alni. Phytophthora sp. precedentemente citate così 
come Armillaria sp., altri funghi  tipo Diaportales o Hypoxylon sp., batteri (Erwinia alni), insetti 
(Cryptorhynchus lapathi) oppure spacchi da gelo possono indurre sintomi simili (lesioni alla base 
del tronco, necrosi delle radici, macchie catramose con essudato scuro (Cech & Hendry, 2003).
Si considera generalmente che questi microrganismi o insetti che colpiscono l’ontano siano dei 
patogeni secondari. Inoltre, danni abiotici come ferite dovute al filo spinato di recinzioni che 
circondano completamente il tronco della pianta ovvero periodi di siccità possono avere effetto 
sulla chioma portando alla comparsa di piccole foglie gialle e ad una chioma diradata (Cech & 
Hendry, 2003).

Evoluzione della Malattia 
L’evoluzione della malattia dipende fortemente  dalla taglia della pianta di ontano. Un’ analisi 
sulla capacità di sopravvivenza è stata condotta per un arco di 10 anni su una popolazione di A. 
glutinosa su una sezione di un fiume in Francia orientale (Elegbede et al., 2010; Marçais, risultati 
non pubblicati). Questo studio mostra che i semenzali (con meno di 1 cm di diametro a petto 
d’uomo) erano velocemente uccisi; il tempo medio nel quale venivano considerati  gli alberi in 
questo studio era quando i semenzali raggiungevano 1,3 m di altezza e il primo segno di infezione 
(sia che fosse cancro oppure deperimento) era a 2 anni e il tempo medio tra la prima infezione e 
la morte era di 4 anni. Di contro, il deperimento progredisce molto di più in alberi grandi, con un 
tempo medio tra infezione e morte di più di 10 anni. La mortalità dei grandi alberi si verifica ma 
è meno frequente (solo il 2-5% degli alberi con una superficie di 0.5 m² a petto d’uomo muore 
nell’arco di 10 anni). Il risanamento di alberi di ontano fortemente colpiti dalla malattia è stato 
frequentemente osservato  e sembra essere legato alla scarsa capacità di sopravvivenza del 
patogeno all’inverno. Di fatto, P. alni subsp. alni manca di spore capaci di lunga sopravvivenza 
come clamidospore o oospore ed è per questo che può subire pesanti riduzioni di popolazione 
durante gli inverni freddi. 

Diagnosi 
Non è possibile identificare una infezione causata da Phytophthora solo sulla base dei sintomi. 
Diverse tecniche diagnostiche come isolamento diretto, metodi molecolari e sierologici aiutano 
nella individuazione di Phytophthora come la causa di malattia di alberi e ad identificarne la specie. 
Le informazioni diagnostiche di Phytophthora spp. su alberi ed anche più in generale su specie 
vegetali sono presenti in http://forestphytophthoras.org/key-to-species,  
http://www.phytophthoradb.org, http://phytophthora-id.org/ e in Martin et al. (2012).
Si raccomanda di contattare le vostre autorità nazionali (vedi capitolo successivo) per un aiuto 
nella diagnosi.

http://forestphytophthoras/
http://www.phytophthoradb.org/
http://phytophthora-id.org/
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Cosa fare nel caso di alberi con sospetta infezione da Phytophthora? 
Se P. alni è già stata individuata su ontani o nel suolo possiamo considerare che tutti gli alberi di 
ontano con i tipici sintomi presenti nello stesso appezzamento/piantagione siano affetti da  
P. alni senza dover effettuare nuove diagnosi. Nel caso di nuova possibile segnalazione, bisogna 
asportare frammenti al margine di necrosi a carico della corteccia interna che siano fresche ed 
attive. Frammenti di corteccia vengono conservati in buste di plastica contenenti acqua sterile od 
acqua di fiume. I campioni possono essere anche avvolti in carta umida durante la conservazione. 
Dopo di che, il materiale deve essere velocemente spedito al laboratorio per le analisi. Il successo 
degli isolamenti dipende fortemente dall’età delle lesioni e dalle condizioni di conservazione del 
campione (Streito, 2003).

Contattare le vostre autorità nazionali, responsabili in materia, per esempio:  addresses.pdf

Gestione e controllo
Le operazione per gestire la malattia o per sistemare e ripristinare l’ecosistema di ripa debbono 
essere condotte con cautela al fine di evitare qualsiasi contaminazione dagli alberi malati o dal 
suolo verso le piantagioni sane. Il taglio o la rimozione degli alberi colpiti non sono raccomandate 
in quanto questi tipi di approccio sono fortemente distruttivi nei confronti degli ambenti di ripa e 
delle banchine fluviali e senza dubbio inefficaci (Gibbs, 2003). Di fatto, alberi fortemente deperienti 
producono molto meno inoculo di quelli moderatamente deperienti o di quelli asintomatici ma 
infetti (Elegbede et al., 2010). La ceduazione è una metodo tradizionale di gestione degli ontani di 
ripa. Questaincoraggia la rigenerazione del novellame (Gibbs, 2003; Webber et al., 2004). Il numero 
e la sanità dei germogli dipende dalle condizioni dell’albero al momento della ceduazione. Non 
sorprende che i germogli più vigorosi originano da ceppaie sane piuttosto che da quelle malate.  
(Webber et al., 2004).
Pochi dati sono disponibili sulla efficacia di trattamenti chimici. Tuttavia, data la locazione della 
popolazione ospite (ecosistemi di ripa) i fungicidi non possono essere usati come soluzione 
sostenibile (Gibbs, 2003).
Prove consistenti sulla variabilità nella resistenza a P. alni non sono state osservate su 15 provenienze 
europee di A. glutinosa (Webber et al., 2004). Nonostante questi risultati, sarebbe auspicabile 
condurre una ricerca per individuare fonti di resistenza (Gibbs, 2003). Programmi sulla resistenza 
dell’ospite sono in corso in Belgio su centinaia di alberi (Chandelier, dati non pubblicati). Per ultimo, 
una analisi sulla sopravvivenza di grandi alberi di ontano e del grado di  risanamento di alberi maturi 
fortemente attaccati mostra risultati incoraggianti per la conservazione di questa specie (vedi 
capitolo su Sviluppo della malattia).

Raccomandazione per la quarantena 
Il complesso P. alni non è nella lista degli organismi di  European and Mediterranean Plant 
Protection Organisation (EPPO) (EPPO liste http://www.eppo.int/QUARANTINE/quarantine.htm).

http://pub.jki.bund.de/index.php/dsPDD/article/view/2469/2754
http://www.eppo.int/QUARANTINE/quarantine.htm)
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Collegamenti per ulteriori informazioni 
Alnus spp.:  
http://en.wikipedia.org/wiki/Alnus

Phytophthora alni:  
http://en.wikipedia.org/wiki/Phytophthora_alni 

Phytophthora in Foresta:  
http://forestphytophthoras.org/ 

Phytophthora database:  
http://www.phytophthoradb.org/

Phytophthora chiavi per la identificazione:  
http://apsjournals.apsnet.org/doi/abs/10.1094/PDIS-08-11-0636
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Sinistra: Ceppaia malata lungo il fiume 
Centrale: Ontano deperiente circondato da alberi sani 
Destra: Foglie piccole e ingiallite 

Sinistra: Necrosi alla base del tronco su un albero maturo con essudato nerastro 
Centrale: Macchie catramose (nerastre o rugginose) alla base del  tronco 
Destra: Lesioni  a forma di fiamma (fiammature) alla base del tronco

Photos: C. HUSSON

Sintomi della malattia di Phytophthora alni su Alnus glutinosa


